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CONVENZIONE-TIPO PER L’AFFIDAMENTO IN

 GESTIONE DEL CORSO D’ACQUA DENOMINATO

  … 

INSCRITTO AL NUMERO … DEL 

RETICOLO IDRICO MINORE COMUNALE
Tra

il Comune di …, con sede in …,  via …– C.F. n. …, nella persona del suo legale rappresentante, in qualità di…, sig. …, nato a …, il …;

e

l’Utenza di roggia  (o Consorzio …) . . . , poi detta anche semplicemente ‘Utenza’ (o ‘Consorzio’), con sede in … via … C.F. e P. I.V.A. …, nella persona del suo legale rappresentante, in qualità di …, anche a nome e per conto dei futuri aventi causa, sig…., nato a…, il …, costituìta con atto …
premesso

a) che l’Utenza di roggia . . .  è titolare del diritto all’Uso … delle acque scorrenti nella roggia …., ai sensi della specifica normativa in materia di Concessione d’Uso delle Risorse Idriche ed in particolare del Regolamento Regionale n. 2/2006, in quanto …….
b) che l’Uso così concesso è da considerare, nel tratto di roggia che attraversa il territorio comunale, Uso Prevalente e che, pertanto, l’Utenza è legittimata a gestire, in via autònoma ed esclusiva per le finalità dell’Uso stesso, sìa le acque sìa l’àlveo, assumendosi i costi della sua manutenzione, ordinaria e straordinaria, nonché la piena responsabilità della sua sicurezza, fisica ed idraulica;
c) che la roggia … è stata inscritta nel Reticolo Idrico Minore, ai sensi dell’articolo 114 della l.r. 1/2000 e successive norme ed atti conseguenti, e che, pertanto, è corso d’acqua pubblico, appartenente al demanio idrico, sul quale il Comune deve esercitare le funzioni amministrative di Polizìa Idraulica, tra le quali sono da comprendersi, come disposto dagli atti regionali richiamati che disciplìnano la délega, anche gli interventi di manutenzione;
d) che in tale situazione, a fronte di un evidente conflitto di competenze tra due soggetti, entrambi chiamati alla gestione/manutenzione del medésimo corso d’acqua, si evidenziano i convergenti interessi: da un lato dell’Utenza, a vedersi confermata l’autonomìa esclusiva ad ogni azione finalizzata al miglior Uso concesso delle acque scorrenti; dall’altro lato, del Comune che, nulla imponendo all’Utenza in forma di cànone di Polizìa Idraulica, otterrebbe d’essere sollevato dagli òneri di manutenzione (senz’altro ben superiori all’importo dei detti esigibili cànoni) nonché di esercizio, nei confronti dell’Utenza stessa, di tutte le funzioni amministrative di Polizìa Idraulica, riconducibili al governo delle  acque ed alle relative opere idrauliche, finalizzate all’Uso concesso all’Utenza, alle quali sono connessi rilevanti interessi economici e responsabilità;
e) preso atto che lo stesso Regolamento Regionale 24 marzo 2006 n. 2, all’articolo articolo 34 comma 10. récita: “Il pagamento dell’annuo cànone demaniale per l’uso dell’acqua pubblica, così come stabilìto nella Concessione di derivazione, tiene luogo, per il periodo di durata della Concessione, ad ogni ònere dovuto ai sensi del r.d. 523/1904 per l’occupazione di aree e sedìmi demaniali del reticolo idrico principale e minore attuate con le òpere oggetto di concessione.” e che pertanto è legittimo sollevare l’Utenza dal pagamento del cànone di Polizìa Idraulica, poiché titolare di Concessione d’Uso, per la quale versa i relativi òneri fiscali;
f) considerato che comunque il Comune resta, sul corso d’acqua in argomento …, autorità di Polizìa Idraulica nei confronti dell’Utenza, a mezzo della presente Convenzione, e nei confronti di terzi, questi ultimi, tutti vincolati alle relative norme regolamentari, che prevedono, in caso di rilascio di autorizzazioni comunali di Polizìa Idraulica, la formulazione di relativo parere dell’Utenza stessa, qui convenzionata, quantunque non vincolante;
si conviene e stipula quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto

Il Comune …, in quanto titolare delle funzioni di Polizìa Idraulica sul corso d’acqua denominato …, inscritto nel Reticolo Idrico Minore al n. … , autorizza l’Utenza ‘……’ - poiché titolare del diritto all’Uso … delle acque scorrenti in detto cavo, …. ai sensi della specifica normativa in materia di Concessione d’Uso delle Risorse Idriche ed in particolare del Regolamento Regionale n. 2/2006, in quanto ……. – all’occupazione, all’utilizzo ed alla manutenzione, ordinaria e straordinaria, dell’àlveo e delle Fasce di rispetto del corso d’acqua medésimo, limitatamente alle esigenze connesse all’Uso concesso all’Utenza stessa, nulla derogando da tutte le normative ultranee a quella specifica della Polizìa Idraulica.

L’Utenza, pertanto, accetta di esercitare tali facoltà, che con la presente vengono autorizzate, ivi compresi ogni ònere e responsabilità conseguenti, senza imputare al Comune alcun rilievo o recriminazione per fatti presenti o futuri, di qualsìasi natura essi fossero e/o riconducibili a quanto qui stabilìto.

L’Utenza quantunque non assume, a nome e per conto del Comune, alcun potere in òrdine alle funzioni di Polizìa Idraulica nei confronti di terzi, per le quali ha la sola facoltà di richiederne l’esercizio, ricorrendone la necessità.

Articolo 2 – Stato di fatto
L’Utenza, sottoscrivendo il presente atto, conferma d’essere perfettamente cògnita dello stato di fatto dei luoghi, delle opere, delle situazioni di diritto e di consuetudine ascrivibili al corso d’acqua … ed alle relative Fasce di rispetto di Polizìa Idraulica, nonché al loro utilizzo per gli scopi all’Utenza stessa concessi.

Articolo 3 – Gestione del corso d’acqua …

L’Utenza si impegna a gestire il corso d’acqua … sìa nell’esercizio dell’Uso delle acque alla stessa concesso sìa garantendone, in ogni situazione, la sicurezza, fisica ed idraulica, ad evitare danni causati dallo scorrere delle acque, dei quali, qualora si verificassero, manterrà sollevato il Comune.

Ogni attività conseguente, ordinaria e straordinaria, è quindi posta in capo all’Utenza, che ha facoltà di assumere le decisioni e di realizzare qualsìasi iniziativa od òpera senza che il Comune possa intervenire in qualità di Autorità di Polizìa Idraulica, ferme restando tutte le altre competenze comunali e degli altri enti preposti a funzioni amministrative inerenti la gestione del territorio e delle risorse fisiche, nell’àmbito delle relative normative in vigore.
Articolo 4 - Cànone.

La presente Convenzione, pur costituendo autorizzazione di Polizìa Idraulica, non dà luogo alla riscossione del relativo cànone demaniale, poiché è da considerarsi assorbìto dal cànone di cui l’Utenza è gravata in quanto titolare di Concessione d’Uso delle acqua, ai sensi dell’articolo 34 comma 10 del Regolamento Regionale n. 2/2006.

Articolo 5 – Autorizzazioni di Polizìa Idraulica a terzi

Il Comune, mantenendo le funzioni tutte di autorità di Polizìa Idraulica sul corso d’acqua … , applicherà le relative norme e disposizioni regolamentari nei confronti di terzi che dovessero richiedere relative autorizzazioni.

Tali autorizzazioni di Polizìa Idraulica non potranno quantunque essere rilasciate prima che il Comune abbia ottenuto dall’Utenza il circostanziato parere, non vincolante ma che renderà obbligo per il Comune stesso, nel caso non fosse accolto, di assumere specifico e motivato atto amministrativo, quale endoprocedimento ai sensi della legge 241/1990, nell’istruttoria dell’istanza di autorizzazione presentata.

I terzi che ottengono o detengono autorizzazioni di Polizìa Idraulica, saranno soggetti al versamento del relativo cànone demaniale al Comune, per l’uso o l’occupazione delle aree, nonché delle tariffe stabilìte dall’Utenza, con proprio, specifico atto, qualora la concessa autorizzazione comportasse fattispecie di servitù, facoltà o vìncoli pei quali altre normative ne prevedano l’esigibilità da parte del gestore del cavo. Ogni eventuale contestazione tra il richiedente e l’Utenza sarà rimessa al giudizio del Comune, che si esprimerà con specifico e motivato atto.
Articolo 6 – Durata e rinnovo

La presente Convenzione avrà una durata di anni … , pertanto cessante con il …, e potrà essere rinnovata, previa istanza da presentarsi nel periodo compreso tra un anno e sei mesi precedente alla scadenza.

Il mancato rinnovo della presente Convenzione o la sua intervenuta inefficacia, ai sensi del successivo articolo 7, estinguono quanto qui pattuito e l’eventuale prosecuzione delle attività dell’Utenza sarà oggetto di sanzione ai sensi della normativa di Polizìa Idraulica al tempo vigente.
Articolo 7 – Cessazione, Révoca e Rinuncia

La pérdita della facoltà di esercitare l’Uso delle acque, attualmente concesso all’Utenza, comporta l’immediata cessazione della presente Convenzione.

Reiterate o gravi infrazioni alla presente Convezione possono essere motivo per il Comune di pronuncia della sua Révoca, in danno dell’Utenza per ogni ònere conseguente.

Qualora si estinguesse l’interesse dell’Utenza ai presenti patti, è fatto obbligo alla stessa di darne formale comunicazione di Rinuncia al Comune con un anticipo non inferiore ad un anno.

Articolo 8 – Foro competente

Per ogni possibile controversia si elegge il Foro di Cremona.

Articolo 10 – Approvazione specìfica

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 C.C., si approvano specificatamente gli articoli i seguenti articoli: Articolo 3 – Gestione del corso d’acqua; Articolo 5 – Autorizzazioni di Polizìa Idraulica a terzi.
Letto e sottoscritto

Cremona, 

                   Il Comune ….                                                    l’Utenza ‘ . . .’ 

                   (il … sig. … )                                                       (il … sig. …)
   _________________________                           ___________________________

             *       *       *
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